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INFORMABREVE

n. 09/10.03.2022
Firmato il nuovo contratto dell’edilizia
A3-9/1

È stato firmato da Ance, dall’Alleanza delle cooperative (LegaCoop,  Confcooperative, Agci)  e dai rappresentati di Fillea –Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei lavoratori dell’edilizia. Punti cardine del nuovo contratto sono qualità, formazione e sicurezza grazie anche al contributo concreto del sistema bilaterale che è pronto a investire sulla professionalità dei lavoratori e sulla qualificazione delle imprese. Grande attenzione, inoltre, è rivolta a favorire l’ingresso dei giovani nel settore per i quali sono previsti premi e incentivi. Per la parte economica è stata raggiunta un’ipotesi d’accordo con un aumento di 92 euro al primo livello e scadenza al 30 Giugno al 2024. Associazioni datoriali e sindacali hanno condiviso inoltre la necessità di portare avanti un impegno comune a sostegno di tutto il settore nella realizzazione delle opere del Pnrr e per affrontare in modo unanime urgenze quali l’aumento dei prezzi e le conseguenze su lavoratori e imprese. Tra i punti qualificanti investimenti sulla sicurezza, formazione e un premio per incentivare i giovani a lavorare in cantiere

Bonus edilizi: Poste riapre solo per la prima cessione
A3-9/2
È ripartita la piattaforma di Poste Italiane per l’acquisto dei crediti fiscali inerenti il  Superbonus 110% e gli altri bonus edilizi. Nella nota pubblicata sul sito di Poste Italiane tuttavia viene spiegato che “Poste Italiane valuterà l’acquisto dei crediti d’imposta unicamente da quei soggetti che abbiano sostenuto in maniera diretta i relativi oneri (le cosiddette prime cessioni)”.
Cessione credito: comunicazione amministratori condomini entro 16 marzo
A3-9/3
Nonostante la proroga dal 16 marzo 2022 al 7 aprile 2022 della comunicazione dell’opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura per le spese sostenute nel 2021 e per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, non è stata ancora prorogata la scadenza del 16 marzo della comunicazione alle Entrate degli amministratori di condominio che quindi va fatta entro tale data.

La compensazione prezzi per il primo semestre 2022
A3-9/4
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 50, dello scorso 1° marzo, è stato pubblicato il Decreto Legge 1° marzo 2022, n. 17, il cui art. 25 (rubricato “Incremento del Fondo per l’adeguamento dei prezzi e disposizioni in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici”) ha introdotto uno speciale regime compensativo finalizzato alla compensazione degli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel primo semestre del 2022. Si tratta di un meccanismo che ricalca, con alcune novità, quello precedentemente introdotto dall’art. 1-septies del DL n. 73/2021 (“Sostegni-bis”, convertito nella l. n. 106/2021) per il 2021, dapprima previsto per i soli lavori eseguiti e contabilizzati nel primo semestre dell’anno appena trascorso e, in seguito, esteso dalla Legge di Bilancio di fine anno (Legge n. 234/2021, articolo 1, comma 398) anche al secondo semestre del 2021. Ciò premesso, si riportano i principali contenuti della disposizione. Ambito di applicazione (comma 2): la nuova disciplina compensativa si applica ai contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del decreto (ossia, il 2 marzo 2022). A tal fine, per tali contratti, viene previsto che il MIMS dovrà rilevare, con D.M. da adottarsi entro il prossimo 30 settembre p.v., l’elenco dei materiali e le relative variazioni percentuali di prezzo, in aumento e in diminuzione, superiori all’8% verificatesi nel primo semestre 2022. Sul punto, una novità rispetto alla disciplina del “Sostegni-bis” dedicata al 2021 è rappresentata dall’espressa previsione secondo cui il Ministero, nell’adottare il decreto di rilevazione, sarà ora tenuto a seguire l’apposita metodologia messa a punto dall’ISTAT. A quest’ultimo riguardo, la norma in commento rinvia direttamente all’art. 29 del recente Decreto “Sostegni-ter” (D.L. n. 4/2022), in cui è previsto che l’Istituto di Statistica provvede a definire – sentito lo stesso MIMS – la nuova metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del D.L. n. 4 (ovverosia, entro il prossimo 27 aprile). Modalità di erogazione (commi 3 e 4): i commi 3 e 4 prevedono che la disciplina compensativa in commento trovi applicazione: con esclusivo riferimento ai materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate, ovvero annotate nel libretto delle misure sotto la responsabilità del direttore dei lavori, dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022; anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 133 del D.lgs. n. 163/2006, e 106, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016, e saranno determinate al netto di eventuali riconoscimenti revisionali già riconosciuti e liquidati all’impresa per lo stesso primo semestre 2022. In merito alle modalità di calcolo, poi, come per la disciplina del 2021, è previsto che le compensazioni siano determinate applicando alle quantità di materiali impiegate nelle lavorazioni relative al primo semestre 2022 le variazioni – in aumento o in diminuzione – registrate dall’adottando Decreto MIMS. Allo scopo, anche in tal caso (com’era per la disciplina 2021) è prevista un’alea a carico delle imprese, pari all’8%, per le offerte riferite all’anno 2022, e al 10% complessivo se riferite a più anni (nel caso cioè di offerte anteriori al 2021). Procedimento di compensazione (commi 5 e 6): non diversamente dalla disciplina del D.L. n. 73/2021, anche secondo la norma in esame, per richiedere le compensazioni: per le variazioni di prezzo in aumento, saranno le imprese a dover presentare alla S.A. apposita istanza di compensazione, a pena di decadenza, entro 15 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta del DM di rilevazione; Per le variazioni in diminuzione, il procedimento sarà attivato d’ufficio dalla S.A. nel medesimo termine di cui sopra, e sarà il RUP, una volta accertato il credito dell’Amministrazione con proprio provvedimento, a procedere agli eventuali recuperi. Altresì, viene precisato che, per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2022, restano ferme le variazioni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell’art. 133, comma 6, del D.lgs. n. 163 del 2006, dell’art. 216, comma 27-ter, del D.lgs. n. 50/2016 nonché dell’art. 1-septies, comma 1, del D.L. n. 73/2021. Risorse utilizzabili (commi 1, 7 e 8): Le SS.AA. dovranno provvedere alle compensazioni anzitutto con risorse proprie, attingendo ai seguenti fondi: il 50% delle somme appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, se non destinate ad altri impegni contrattuali già assunti, nonché eventuali ulteriori somme a disposizione per lo stesso intervento; ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa utilizzazione secondo le norme vigenti; somme relative ad altri interventi ultimati, per i quali siano stati eseguiti i collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione, nei limiti disponibili alla data di entrata in vigore del decreto legge. Nel caso di incapienza di tali fondi, le SS.AA.  – ad esclusione dei concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici per i lavori realizzati o affidati dagli stessi – potranno provvedere alle compensazioni chiedendo di accedere all’apposito Fondo per l’adeguamento dei prezzi già istituto dall’articolo 1-septies, comma 8, del DL n. 73/2021, e regolato dal Decreto MIMS del 30 settembre 2021. Per le compensazioni del primo semestre 2022, infine, l’accesso al Fondo è consentito sino alla concorrenza di un tetto massimo di 150 milioni di Euro, a seguito dell’apposito incremento previsto dal comma 1 della disposizione in esame.

Novità legge di conversione “Milleproroghe”
A3-9/5
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 49, del 28 febbraio scorso, è stata pubblicata la Legge 25 febbraio 2022, n. 15, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, c.d. decreto “Milleproroghe”. La Legge è entrata in vigore il 1° marzo u.s., e contiene le seguenti misure di interesse per il settore: Proroga della possibilità di incrementare l’anticipazione del prezzo contrattuale: in particolare, l’articolo 3, comma 4, recante “Proroga di termini in materia di liquidità delle imprese appaltatrici”, proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 il termine, previsto dall’art. 207, comma 1, del D.l. n. 34 del 2020, entro cui devono essere state avviate le procedure di gara in relazione alle quali l’importo dell’anticipazione del prezzo di cui all’art. 35, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) a favore dell’appaltatore può essere incrementato fino al 30 per cento. Il termine era già stato oggetto di proroga, al 21 dicembre 2021, da parte dell’art. 13 del D.l. n. 183 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 21 del 26 febbraio 2021. Proroga di termini in materia di gestioni commissariali- Commissario straordinario Ischia: i commi da 4-bis a 4-quinquies dell’articolo in commento riguardano la ricostruzione dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia, colpiti dal sisma del 2017. Per quanto di interesse, si prevede, al comma 4-bis, che fino al termine della durata della gestione commissariale istituita per il sisma del 2017 nei territori dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia (prevista fino al 31 dicembre 2022), il Commissario straordinario eserciti le funzioni previste dall’art. 18, comma 1, del D.l. n. 109 del 2018, anche con i poteri di ordinanza previsti dall’articolo 2, comma 2, del D.l. n. 189 del 2016 e dall’articolo 11, comma 2, primo e secondo periodo, del D.l. n. 76 del 2020. Ne consegue la possibilità per il Commissario straordinario di svolgere, attraverso poteri di ordinanza commissariale, le previste funzioni per la ricostruzione dei territori dell’isola di Ischia e, in particolare, per l’individuazione degli interventi e delle opere urgenti di particolare criticità, relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. È consentito, inoltre, al Commissario straordinario, nell’esercizio delle funzioni ora attribuite, di avvalersi della collaborazione degli uffici della Struttura commissariale del sisma 2016, previste dall’art. 50 del D.l. n. 189 del 2016.

Anche nei bandi ante liberalizzazione subappalto possibile superare 30% specialistiche
A3-9/6
Anche prima della riformulazione dell’art. 105 del Codice dei contratti, doveva essere disapplicato il tetto massimo del 30% per il subappalto delle categorie “super specialistiche”, perché connotato di astrattezza e genericità (cfr. D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021). E’  quanto stabilito dal Consiglio di Stato (sez. V, sent. 1° febbraio 2022, n. 689).

Rivalutazione aree edificabili entro 15 giugno
A3-9/7
Nuova riapertura dei termini per la rivalutazione delle aree edificabili possedute dai privati alla data del 1° gennaio 2022, con imposta sostitutiva dell’IRPEF del 14% e prima rata da pagare entro il 15 giugno 2022, data entro la quale va effettuata anche la perizia di stima del terreno. Questa la principale novità fiscale d’interesse per il settore delle costruzioni, contenuta nell’art.29 del Decreto Legge 1° marzo 2022, n. 17, recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1° marzo 2022 ed in vigore dal 2 marzo 2022. Viene, quindi, reintrodotta la rivalutazione delle aree agricole ed edificabili possedute da soggetti non esercenti attività d’impresa, già oggetto, negli anni, di numerose riaperture dei termini, con un progressivo aumento dell’aliquota relativa all’imposta sostitutiva dell’IRPEF, che dall’originario 4% passa, ora, al 14% (cfr. l’art. 2, co. 2, D.L. 282/2002 convertito, con modificazioni, nella legge 27/2003). In particolare, viene consentita, fino al 15 giugno 2022, la facoltà di rideterminare il valore d’acquisto di terreni (e partecipazioni non quotate) posseduti alla data del 1° gennaio 2022, mediante pagamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sul reddito del 14% dell’intero valore rivalutato delle aree. L’imposta sostitutiva può essere versata integralmente entro il 15 giugno 2022, ovvero rateizzata fino ad un massimo di 3 rate annuali di pari importo, da corrispondere entro il 15 giugno di ciascuna delle annualità 2022, 2023 e 2024. La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati sempre entro la data del 15 giugno 2022. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versare contestualmente a ciascuna rata. Si ricorda che la rideterminazione del valore delle aree produce i relativi effetti fiscali in termini di minore tassazione delle plusvalenze realizzate con la vendita degli stessi immobili, come redditi diversi ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. a, e b, del TUIR (D.P.R. 917/1986 – TUIR). A seguito della rivalutazione, infatti, il nuovo valore del terreno, risultante dalla perizia di stima, assume la natura di prezzo di acquisto dello stesso, da portare in diminuzione del corrispettivo ottenuto al momento della vendita, ai fini della determinazione delle plusvalenze. Tuttavia la misura, a causa dell’ulteriore aumento al 14% dell’imposta sostitutiva, appare ormai di scarso favore per i beneficiari, in termini di risparmio fiscale rispetto all’IRPEF da corrispondere sulla plusvalenza in sede di cessione del bene.

Dossier ANCE su misure fiscale del “Milleproroghe”
A3-9/8
Estesa al 31 marzo 2022 la sospensione dei termini previsti dalla normativa per usufruire dell’agevolazione “prima casa”, ammessa la detraibilità delle spese per il rilascio delle attestazioni, asseverazioni e visto di conformità, anche sostenute dal 12 novembre 2021 al 31 dicembre 2021 per tutti i bonus fiscali in edilizia, consentita una nuova dilazione per i piani di rateizzazione decaduti prima della sospensione dovuta al Covid-19. Queste, sono solo alcune delle principali disposizioni d’interesse per il settore delle costruzioni, contenute nella legge 25 febbraio 2022, n. 15, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2022 (Suppl. Ordinario n. 8). L’ANCE illustra le principali misure fiscali di interesse per il settore, in un dossier riepilogativo, contenente altresì, in un allegato normativo, le norme di riferimento. 
Le misure del decreto antifrode sui bonus edilizi
A3-9/9
Per il Superbonus e per i bonus edilizi ordinari, cessione del credito ammessa una sola volta a terzi, con ulteriori due cessioni esclusivamente in favore di banche ed intermediari finanziari, società appartenenti a gruppi bancari e assicurazioni. Dal 1° maggio 2022, dopo la prima comunicazione di opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito, no alla cessione parziale del credito d’imposta, ed attribuzione di un codice identificativo univoco, da riportare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni. Per i lavori di importo superiore a 70.000 euro, accesso limitato ai bonus edilizi alle sole imprese regolari e qualificate che, applicando il contratto collettivo nazionale e territoriale dell’edilizia, garantiscono ai lavoratori adeguate tutele in termini di formazione e sicurezza sul lavoro. Queste le principali novità del Decreto Legge 25 febbraio 2022, n.13, recante “Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2022 ed in vigore dal 26 febbraio 2022. Il decreto è in fase di conversione in legge.

Durata sospensione e proroga permesso costruire
A3-9/10
Il termine di durata del permesso di costruire non si può mai considerare automaticamente sospeso, essendo sempre necessaria la presentazione di una formale istanza di proroga, a cui deve seguire un provvedimento da parte della stessa Amministrazione che ha rilasciato il titolo che accerti l’impossibilità del rispetto del termine. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 10/1/2022, n. 149.
Ristrutturazione edilizia pesante
A3-9/11
Non rientrano nella nozione di ristrutturazione urbanistica “ordinaria” tutti quegli interventi edilizi sulle preesistenze che comportino incrementi volumetrici e, nelle zone vincolate, quelli che comportino modifiche della sagoma degli edifici; di conseguenza tali interventi rientrano nella ristrutturazione edilizia “pesante”. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. I, 15/2/2022, parere n. 378.
Sanatoria abusi edilizi
A3-9/12
La sanatoria degli abusi edilizi può avvenire solo in presenza della doppia conformità, ovvero la conformità delle opere alla disciplina urbanistica vigente sia al momento della realizzazione del manufatto che al momento della presentazione della domanda di sanatoria (art. 36 D.P.R. 380/2001). Di conseguenza, è esclusa la legittimazione di opere originariamente abusive che, successivamente, sono divenute conformi alle norme edilizie o agli strumenti di pianificazione urbanistica. Così la Cassazione Penale, sez. III, 10/2/2022, n. 4625.
Cessione ramo d’azienda non vincola alla continuità
A3-9/13
L’imprenditore che effettua la cessione del ramo d’azienda non è obbligato a verificare che il concessionario sia in grado di proseguire l’attività e di mantenere inalterati i livelli di occupazione. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. Lavoro, sent. n. 2866, del 31/1/2022.
Caro prezzi: compensazione possibile anche a lavori conclusi
A3-9/14
Le compensazioni previsti per fronteggiare il grave problema del caro-materiali sono da ritenere possibili sino all'approvazione del collaudo dell'opera, in quanto il contratto è da considerare in corso sino all'approvazione del certificato di collaudo. Lo ha affermato l’ANAC con la delibera n. 63/2022.

Linee guida collegio consultivo tecnico pubblicate in Gazzetta
A3-9/15
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 55, del 7 Marzo 2022, è stato pubblicato il decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, n. 12, del 17 gennaio 2021, recante “linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del collegio consultivo tecnico di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e all’art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, alla legge 29 luglio 2021, n. 108”. Sulla medesima Gazzetta, è stato altresì pubblicato il decreto 1° febbraio 2022, sempre di competenza del MIMS, ai fini dell’Istituzione dell’osservatorio permanente per assicurare il monitoraggio dell’attività dei collegi consultivi tecnici (Decreto n. 23/2022). Tali provvedimenti sono stati adottati in attuazione delle previsioni dell’art. 6, comma 8 -bis, del DL n. 76 del 2020, come modificato dall’art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108
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